
Scheda di dettaglio

CRITERI E MODALITA’ PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI

 PR FESR 2021-2027 OP1 OS1

Azione 1.3.1 ”Sostegno alle  PMI-export”

Bando Internazionalizzazione 2023

Finalità generale Rafforzare  la  crescita  e  la  competitività  delle  PMI:  sostegno
all’internazionalizzazione del sistema produttivo 

Obiettivo operativo L’azione  ha  l’obiettivo  di sostenere  gli  investimenti  delle  PMI  finalizzati
all’incremento dell’export e delle imprese esportatrici. 

Territori interessati Tutto il territorio regionale 

Soggetti beneficiari Micro, piccole e medie imprese, in forma singola o associata- come definite
dall’allegato I del Reg (UE) n. 651/2014 - aventi sede legale e/o unità locale in
Toscana,  e  operanti  nei  settori  di  attività  Manifatturiero  e  Turismo  e
commercio come individuati  nella  DGR643 del 28/07/2014 e dettagliato in
allegato.  Nei  casi  di  Consorzi,  Società  Consortili  o  Reti-Soggetto  i  codici
Ateco  delle  singole  imprese  consorziate/aderenti  alle  reti  devono
corrispondere ai suddetti settori.

Criteri di selezione 
Coerentemente  con  la  procedura per  la  selezione ed  ammissibilità delle
operazioni  approvata  dal CdS del PR FESR Toscana 2021-2027 i progetti
devono rispettare:

1. i  termini  e  le  modalità  di  presentazione  dell’istanza  di  accesso  al
contributo

2. i requisiti del soggetto destinatario – ossia di eleggibilità come previsti
nelle linee guida approvate con DGR …. (linee guida bandi),

3. i  requisiti  di  conformità  dell’operazione al  Programma,  al  campo di
applicazione  del  fondo  come  previsto  all’art  73c.2lett.g)  Reg
1060/2021, alle norme in materia ambientale ed ai principi orizzontali
previsti dall’art 9 del Reg(UE) 2021/1060. 
Tutte  le  domande  verranno  selezionate  sulla  base  dei  requisiti  di
ammissibilità previsti nelle linee guida approvate con DGR …. (linee
guida bandi)

4. La  verifica  della  capacità  economico  finanziaria  in  relazione  al
progetto da realizzare verrà effettuata mediante valutazione di
a) Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio);
b) Affidabilità economica (redditività della gestione



c) Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria)
La valutazione dei parametri di cui al suddetto punto 4 viene di seguito 
esplicitata

a. Adeguatezza patrimoniale (compartecipazione al rischio): 

PN
(CP−C )

 > 0,2

b. Affidabilità economica (redditività della gestione caratteristica):

(EBITn ⋅ 0,65 )+ (EBITn−1 ⋅ 0,35 )
(Sn ⋅ 0,65 )+ (Sn−1 ⋅ 0,35 )

 > 0,02

Purché risulti rispettata la condizione

(EBITn ⋅ 0,65 )+ (EBITn−1 ⋅ 0,35 )
(CP − C )

 > 0,2

c.  Affidabilità finanziaria (capacità di copertura finanziaria del progetto).da
realizzare in base al seguente criterio:

(EBITDAn ⋅ 0,65 )+(EBITDAn−1 ⋅ 0,35 )+F
(CP − C )

> 0,25

dove :

• PN = Patrimonio Netto

• CP = Costo totale del progetto 

• C = Contributo richiesto

• EBITn =  Utili  al lordo di interessi e tasse dell’ultimo anno 

• EBITn-1 =  Utili  al lordo di interessi e tasse dell’ anno precedente

• EBITDAn =  Margine operativo lordo (Fatturato - Costo del venduto) 

dell’ultimo anno

• EBITDAn-1 =  Margine operativo lordo (Fatturato - Costo del venduto)

dell’anno precedente

• Sn = Ricavi  delle  vendite  e  delle  prestazioni  (totale  voce A.1 conto

economico  ex  art.  2425  C.C.)  riferito  all’ultimo  bilancio  approvato

prima della presentazione della domanda

• Sn1 = Ricavi delle vendite e delle prestazioni (totale voce A.1 conto

economico ex art. 2425 C.C.) riferito al penultimo bilancio approvato

prima della presentazione della domanda

• F = Finanziamento  (anche  non bancario)  deliberato  per  la  copertura

finanziaria del progetto 

La sostenibilità/durabilità economico-finanziaria si intende superata se sono

soddisfatti i criteri di cui al punto a) e almeno uno dei punti b) e c).

Nella scheda allegata vengono riportati i criteri di selezione per la valutazione



dell’efficacia/efficienza ed utilità del  progetto.  A seguito della  valutazione
verrà attribuito al progetto un punteggio e  saranno ammessi i progetti che
ottengono almeno 14 punti. 

Tipologia ed entità 
dell’aiuto 

L’agevolazione, ai sensi degli art 18 e 19 del Regolamento  GBER (Reg.  UE
651/2014 e s.m.i.), consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto
in  c/capitale erogato anche nella forma di voucher  fino ad un massimo del
50% delle  spese  di  investimento ritenute  ammissibili  con  differenziazione
sulla  base  della  tipologia  dei  servizi  e  della  dimensione  d’impresa  come
riportato nella tabella allegata. 

Sono  inoltre previste  delle  maggiorazioni  d’intensità d’aiuto del  10%  e
delle riserve di risorse per le imprese:

• che non abbiano un bilancio depositato o che non siano tenute 
normativamente al deposito di bilancio presso CCIAA
 o 

• che abbiano un Fatturato Estero:
a) la cui media degli ultimi due esercizi sia inferiore al 20% del 
fatturato aziendale totale, 
oppure
b) inferiore al 10% del fatturato aziendale dell’ultimo bilancio 
depositato 

• che  sono  localizzate  in  comuni  “interni”  (classificati  con  DGR  n.
199/2022 All. A par 4.4)

(le  suddette  maggiorazioni  sono  cumulabili  ma  l’aiuto  complessivo,  come
sopraindicato,  non  potrà  superare  il  50%  dell’investimento  ammissibile
calcolato su singolo servizio/attività acquisito)

Il costo totale dell’intervento  ammissibile va da un minimo di 10.000,00 euro
ad  un  massimo  di  400.000,00 differenziato  sulla  base  della  dimensione
d’impresa e delle tipologie di servizi come indicato nella tabella allegata

Spese ammissibili Sono  ammissibili  i  seguenti  costi  per  l’acquisizione  di  servizi
all’internazionalizzazione  di  cui  alla  sezione  C  del  Catalogo  dei  servizi
avanzati  e  qualificati  per  le  imprese  toscana  approvato  con  decreto
12935/2020 e s.m.i. :

C.1. Servizi di supporto specialistico all’internazionalizzazione

C.2. Partecipazione a fiere e saloni internazionali

C.3. Promozione mediante utilizzo di uffici o sale espositive all’estero

C.4. Servizi promozionali

C.5.  Servizi  di  supporto  all’innovazione  commerciale  per  la  fattibilità  di
presidio su nuovi mercati

e combinabili per un importo non superiore al 40% del progetto con 

B.3.  Supporto  all’innovazione  commerciale  per  il  presidio  strategico  dei
mercati 



B.5. Supporto alla digitalizzazione 

B.6. Supporto alla certificazione e sostenibilità

Sono altresì ammissibili le spese di consulenza per le attestazioni rilasciate dai
soggetti iscritti nel registro dei revisori legali.

Non sono ammessi costi sostenuti in data antecedente alla presentazione della
domanda 

Presentazione domanda 
di agevolazione, 
istruttoria di 
ammissibilità e avvio 
dell’intervento  

La fase della  presentazione  della  domanda di  agevolazione  sarà gestita  sul
portale  di  Sviluppo  Toscana  SpA  che  provvederà  all'istruttoria  di
ammissibilità  e  valutazione  degli  interventi  secondo  una  procedura
AUTOMATICA GRADUATORIA (rif. art 4 Dlgs 123/98).

La raccolta progettuale sarà chiusa il ventunesimo giorno successivo al giorno
di apertura indicato nel bando.

L’inizio del progetto è stabilito convenzionalmente alla data di comunicazione
del provvedimento amministrativo di concessione al  beneficiario tramite PEC
e dovrà concludersi entro  12  mesi dalla suddetta data e comunque  non oltre i
18 mesi comprese eventuali proroghe. 

E' prevista una sola richiesta di variante, come variante finale, da presentarsi,
concluso il  progetto,  nei 30 giorni  precedenti  il  termine di rendicontazione
delle spese. 

I controlli amministrativi previsti sulle autodichiarazioni presentate, fatte salve
le verifiche di legge in tema di regolarità contributiva e normativa antimafia,
saranno  effettuati  secondo  quanto  previsto  dal  DPR  445/2000  mediante
campionamento in misura non inferiore al  5% (rif DGR1058/2001 e s.m.i.) e
con eventuale differenziazione in funzione della dichiarazione rilasciata.

Erogazione 
L’erogazione  dell’aiuto  avviene su istanza del beneficiario  e,  normalmente,
nella forma di voucher. 

La domanda di erogazione può essere a titolo di anticipo, di SAL o di saldo. 
 
E'  facoltà  dei  beneficiari  richiedere  un anticipo  pari  al  40% del  contributo
totale dell’intervento. L’anticipo è subordinato alla presentazione contestuale
di una garanzia fideiussoria.

Per l’erogazione dell’aiuto a titolo di SAL o di saldo, previa rendicontazione
della spesa, vengono applicate le previsioni di cui agli art 14 e 14bis della L.R.
71/2017 ed all’art. 74, comma 1, lett. b del RDC

I controlli amministrativi previsti sulla rendicontazione presentata, fatte salve
le verifiche di legge in tema di regolarità contributiva e normativa antimafia,



saranno effettuati secondo quanto previsto dal DPR 445/2000 e quanto sopra
indicato sulle autodichiarazioni e dal Sistema di gestione e controllo del PR
FESR  2021/27.

Revoca e decadenza 
Il  mancato  raggiungimento  dei  risultati  previsti  che   hanno  determinato
l’attribuzione del punteggio di ammissione determina la revisione dello stesso
e se la revisione determina l’attribuzione di un punteggio inferiore al minimo
si procederà alla revoca dell’agevolazione
Costituiscono  cause  di  decadenza  e  conseguente  revoca  totale
dell’agevolazione:

• la carenza o venir meno dei requisiti di ammissibilità;
• il mancato rispetto degli obblighi del beneficiario;
• l’esito negativo dei controlli svolti sui requisiti di ammissibilità;
• l’esito  negativo  dei  controlli  ex  post  effettuati  nel  corso  della

realizzazione  del  progetto  e  nel  periodo  di  mantenimento
dell’investimento;

•  irregolarità non sanabili della documentazione prodotta;
• l’adozione di provvedimenti definitivi ai sensi dell'art 14 Dlgs 9 aprile

2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro come previsto dall'art 25 comma 3 della L.r. n. 71/2017;

• la rinuncia all'agevolazione trascorsi 90 (novanta) giorni dalla data di
ricevimento  della  comunicazione  di  assegnazione  e,  in  caso  di
agevolazione concessa sotto forma di garanzia, la rinuncia alla stessa
trascorsi 90 (novanta) giorni dalla data di ricevimento della delibera di
concessione del finanziamento da parte del soggetto finanziatore;

• l’indebita percezione dell’agevolazione per dolo o colpa grave accertata
con provvedimento giudiziale definitivo.

Quadro finanziario La dotazione finanziaria disponibile per l’azione è pari ad € 30.000.000,00 di
cui:

1.€   6.000.000,00  riservati alle  imprese  che  non  abbiano  un  bilancio
depositato  presso  CCIAA  o  che  abbiano un  Fatturato  Estero
a)  la  cui  media  degli  ultimi  due  esercizi  sia  inferiore  al  20%  del
fatturato aziendale totale, 
oppure
b)  inferiore  al  10%  del  fatturato  aziendale  dell’ultimo  bilancio
depositato 

2.€ 855.000,00  riservati  alle  imprese  localizzate  in  comuni  “interni”
(classificati con DGR n. 199/2022 All. A par 4.4)

3.€  3.000.000,00 ( pari al 10% della dotazione del bando)  riservati
alle  imprese  esercitanti  un’attività  economica  identificata  come
primaria appartenente al settore turistico. 

Nel  caso  di  mancato  o  parziale  utilizzo  delle  risorse  riservate  alle
imprese  di  cui  al  punto  1)  e  3),  l’importo  disponibile  della  riserva
confluirà al finanziamento della graduatoria ordinaria.

Le suddette risorse sono stanziate sui seguenti capitoli del bilancio finanziario
gestionale 2023-2025



    • CAP 53432 annualità 2023 Euro 4.610.106,26
    • CAP 53432 annualità 2024 Euro 4.666.177,46
    • CAP 53432 annualità 2025 Euro 2.723.716,27
    • CAP 53433 annualità 2023 Euro 4.840.611,58
    • CAP 53433 annualità 2024 Euro 4.899.486,34
    • CAP 53433 annualità 2025 Euro 2.859.902,09
    • CAP 53434 annualità 2023 Euro 2.074.547,82
    • CAP 53434 annualità 2024 Euro 2.099.779,86
    • CAP 53434 annualità 2025 Euro 1.225.672,32

Per  la  gestione  dell’intervento  la  Regione  Toscana  si  avvale  di  Sviluppo
Toscana Spa presso la quale provvede alla costituzione di apposito fondo.

Tipologia di
Beneficiario

Investimento minimo attivabile Investimento massimo attivabile

Micro Impresa € 10.000,00

€ 150.000,00Piccola Impresa € 12.500,00

Media Impresa € 20.000,00

Consorzio/Soc.
Consortile/”Rete-

soggetto”
€ 35.000,00 € 400.000,00

TAB. COSTI AMMISSIBILI E INTENSITA’ D’AIUTO

Attività ammissibili
Intensità dell'aiuto e massimali di spesa
Micro Piccole Medie

C.1 Supporto specialistico all’internazionalizzazione 
35%
20.000 Euro

30%
30.000 Euro

30%
40.000 Euro

C.2 Partecipazione a fiere e saloni di rilevanza 
internazionale

40%
30.000 Euro

35%
40.000 Euro

35%
40.000 Euro

C.3 Promozione mediante utilizzo di uffici o sale 
espositive 

40%
80.000 Euro

35%
100.000 Euro

35%
120.000 Euro

C.4 Servizi promozionali
35%
20.000 Euro

30%
30.000 Euro

30%
40.000 Euro

C.5 Supporto all'innovazione commerciale per la 
fattibilità di presidio su nuovi mercati

35%
20.000 Euro

30%
30.000 Euro

30%
40.000 Euro



Attività ammissibili
Massimali di spesa

Intensità dell'aiuto 

Micro Piccole Medie

B.3.1

50.000,00

25 30 35

B.3.2 25 30 35

B.3.3 Servizi di gestione e valorizzazione della proprietà intellettuale 25 30 35

B.5.1 Integrazione verticale/orizzontale

60.000,00

30 35 40

B.5.2 Cloud computing (Accessibili da Remoto/Nuvola informatica) 30 35 40

B.5.3 Big data analytics (Analisi di grandi volumi di dati) 30 35 40

B.5.4 Cybersecurity o Sicurezza informatica 35 40 45

B.5.5 Manifattura avanzata 35 40 45

B.5.6 Manifattura additiva 35 40 45

B.5.7 Realtà aumentata 35 40 45

B.5.8 Simulazione 35 40 45

B.5.9 Rete di comunicazione industriale (Industrial Internet of Things) 35 40 45

B.5.10 Intelligenza Artificiale 35 40 45

B.5.11 Blockchain

B.5.12 Web3 35 40 45

B.6.1 Servizi di supporto alla certificazione per la sostenibilità 

35.000,00

30 35 40

B.6.2 Servizi per l’efficienza e la responsabilità ambientale 30 35 40

B.6.3 Servizi per l’efficienza energetica 30 35 40

B.6.4 Servizi a supporto dell’economia circolare 30 35 40

B.6.5 Servizi a supporto del benessere e dei sistemi di governo aziendale 30 35 40

Servizi di supporto alla introduzione di innovazioni nella gestione 
delle relazioni con i clienti

Servizi di supporto allo sviluppo di reti distributive specializzate 
ed alla promozione di prodotti



CRITERI DI SELEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE

Criterio di selezione Descrizione indicatore Parametri Punteggio

1. Efficacia

Tre o più tipologie di servizi attivati 12

Due tipologie di servizi attivati 8

Una tipologia di servizio attivato 2

2. Efficienza

6

B5 Supporto alla digitalizzazione 4

2

imprese aggregate 5 o più 8

imprese aggregate 4 6

imprese aggregate 3 4

 3. Utilità

5

3

1

6

4

2

I ≥ 0,50 6

0,35 ≤ I < 0,50 4

0,20 ≤ I < 0,35 2

5. Premialità 

2

2

2

10

6

4

Rif. 1 - L’indicatore intende privilegiare i 
progetti maggiormente articolati – 
composti da più tipologie di servizi – 
capaci di contribuire maggiormente al 
raggiungimento degli obiettivi

Rif. 2 - L'indicatore intende privilegiare i 
progetti che, nell'ambito del programma di 
internazionalizzazione presentato, 
prevedano spese inerenti le priorità e 
ambiti tecnologiche S3 nella misura in cui 
mirano al miglioramento del loro 
posizionamento competitivo sui mercati 
esteri. Se il progetto prevede anche 
attivazione di un servizio del Catalogo 
della categoria 

B5 Supporto alla digitalizzazione +B6 
Supporto alla certificazione e sostenibilità

B3 Supporto all’innovazione commerciale per 
il presidio strategico dei mercati 

Rif.3 – L’indicatore intente privilegiare i 
progetti presentati da aggregazioni 
d’impresa

Rif. 4 – Livello di sviluppo di strategie 
promozionali.
Il criterio attribuisce maggiore punteggio 
ai programmi che diversificano i Paesi 
obiettivo, con particolare riguardo alle 
imprese che presentano un minor grado 
di internazionalizzazione.
In particolare, vengono premiate le 
azioni di internazionalizzazione rivolte a 
più Paesi (nazioni) e premiate 
maggiormente se le imprese proponenti 
hanno una minore quota di fatturato 
export rispetto al totale del fatturato. 
Quota fatt.export= Fatturato export extra 
UE/Fatturato totale dell’impresa 
proponente.  Il punteggio è attribuito nel 
modo seguente:

Programmi di internazionalizzazione rivolti a 1 
Paese esterno a UE 
e
Quota fatt.export  ≤ 20%
Programmi di internazionalizzazione rivolti a 1 
Paese esterno a UE 
e
20% < Quota fatt. export ≤ 40%

Programmi di internazionalizzazione rivolti a 1 
Paese esterno a UE 
e
Quota fatt.export   > 40%

Programmi di internazionalizzazione rivolti a 
rivolti a 2 o più Paesi esterni a UE 
E
Quota fatt.export  ≤ 20%
Programmi di internazionalizzazione rivolti a 
rivolti a 2 o più Paesi esterni a UE 
E
20% < Quota fatt. export ≤ 40%
Programmi di internazionalizzazione rivolti a 
rivolti a 2 o più Paesi esterni a UE 
E
Quota fatt.export  > 40%

4.Sostenibilità/
durabilità

Rif. 5. L’indicatore si basa sulla verifica 
della congruenza tra patrimonio netto e 
costo del progetto ed è è calcolato come 
rapporto tra patrimonio netto ponderato 
delle annualità 2021 e 2022 (PN2021 e 
PN2022) e costo del progetto (CP) al 
netto dell’ aiuto (C), ovvero (PN2021 * 
0,35 + PN2022 * 0,65)/(CP-C) ≥20%

Rif 6. L’indicatore premia i progetti 
presentati da imprese femminili e 
giovanili 

Rif 7. imprese con rating di legalità e con 
certificazione UNI/PdR 125:2022 per la 
parità di genere

Rif 8. imprese localizzate e aree interne 
(ai sensi DGR199/2022 ), in aree 
montane,  (aree di crisi DGR199/2015 
+DGR 976/216) ed in aree 107.3c

Rif 9 contributo all’incremento 
dell’occupazione 

Progetti presentati da imprese che prevedono 
entro il termine del progetto di assumere 
almeno due nuovi/e addetti/e a tempo 
indeterminato (da dimostrare mediante
libro unico in rendicontazione del programma).

Progetti presentati da imprese che prevedono 
entro il termine del progetto di assumere una 
donna o un giovane a tempo indeterminato (da 
dimostrare mediante libro unico in 
rendicontazione del programma).

 Progetti presentati da imprese che prevedono 
entro il termine del progetto di assumere un 
nuovo addetto a tempo indeterminato (da 
dimostrare mediante libro unico in 
rendicontazione del programma).

IL PROGETTO PUO’ ESSERE AMMESSO SE DALL’APPLICAZIONE DEI SUDDETTI PARAMETRI OTTIENE UN 
PUNTEGGIO UGUALE O SUPERIORE A 14 



CODICI ATECO AMMESSI 

• SEZ. B Estrazione di minerali da cave e miniere ad esclusione del gruppo 05.1, 05.2
e della classe 

• 08.92

• SEZ. C Attività manifatturiere, ad esclusione del gruppo 19.1

• SEZ. D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

• SEZ. E Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento

• SEZ F Costruzioni

• SEZ G Commercio all’ingrosso e al dettaglio -riparazione autoveicoli e motocicli 

• SEZ. H Trasporto e magazzinaggio ad esclusione dei gruppi 49.1, 49.3, 50.1, 50.3,
51.1,51.2, 53.1, e 53.2

• SEZ I  Servizi  di  alloggio  e  ristorazione,  limitatamente  ai  codici  55.1,  55.2,  55.3,
55.9

• SEZ. J Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione della divisione 60 e
dei gruppi61.9 e 63.9

• SEZ. M Attività professionali, scientifiche e tecniche

• SEZ N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, limitatamente
al codice 79 e 82.3

• SEZ. R Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento, limitatamente al gruppo
90.03.02 e 93.29.20

• SEZ. S Altre attività di servizi, limitatamente alla categoria 96.01.1


